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La delibera della Corte dei Con-
ti arriva come un’altra mazzata 
sulla già agonizzante Sanità 
molisana. E non sfugge al se-
gretario regionale del partito 
democratico, Danilo Leva che 
analizza dati e risultati. C’è poco 
da stare allegri: le irregolarità 
contabili sono diffuse, le risorse 
non sono usate in maniera effi -
cace e l’ammontare del debito 
è superiore al limite previsto 
dalla normativa regionale. 

REGIONE - Delibera della magistratura contabile: debiti superiori al limite previsto dalla legge

Sanità, è sempre profondo rosso
Leva: rilievi che avevamo già segnalato

La Corte dei Conti boccia il bilancio Asrem 2008, come nel 2007 
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LA RELAZIONE

Un’altra tegola sul modello
Sanità immaginato da Iorio
Dopo la bocciatura al tavolo

tecnico di fine gennaio
arriva anche la Corte dei Conti

Oltre al danno anche la beffa:
i giudici lamentano il mancato

ricevimento dei documenti
Eppure il Molise ha il più alto

numero di dipendenti pubblici...

La relazione della Corte dei Conti riferita al bilancio del 2008 presentato dall’Asrem

Sanità, una ’mission impossible’
Danilo Leva: è ora che Iorio faccia chiarezza

Diffuse irregolarità contabili, non corretto ed efficace uso delle risorse, debito superiore al limite previsto
A nulla sono valsi i richiami dei giudici, nel 2007 segnalate le stesse inadempienze. Mai sanate, nonostante gli impegni

La Sanità riserva sempre
quulche sgradita sorpresa
ai molisani. Che, ormai,
sanno perfettamente come
sia il tallone d’Achille del
Governo regionale. Adesso
anche la Corte dei Conti

boccia l’operato dell’Asrem
che, come è arcinoto, è solo
il braccio armato del go-
vernatore nonché commis-
sario Michele Iorio. Ine-
quivocabili le parole dei
magistrati contabili. E pro-
prio da queste prende
spunto il segretario regio-
nale del Pd, Danilo Leva.

«Diffuse irregolarità
contabili, non corretto ed
efficace uso delle risorse,
ammontare del debito su-
periore al limite previsto
dalla normativa regionale
ed elevato rischio di un
permanente squilibrio di
bilancio. Sono queste le
criticità rilevate dalla Cor-
te dei Conti in relazione al
bilancio di esercizio 2008
della Asrem. E sono le stes-
se che venivano contestate
al Bilancio 2007. Nono-
stante poi l’enorme ricorso
ai super consulenti, l’A-
zienda Sanitaria regionale
non ha nemmeno chiarito
ai giudici - che avevano ri-
chiesto comunicazioni e di-
mostrazioni in merito alle
misure correttive messe in
campo - quali siano state le
azioni concrete. Non lo dico
io, lo scrivono i giudici del-
la Corte dei Conti di Cam-
pobasso con delibera n˚ 22
del 2010». Argomenti sui

quali il Partito democrati-
co si è sempre speso, pro-
blemi seri sui quali il Pd
ha sempre puntato l’atten-
zione. Chiedendo confronto
serio e azioni mirate. Ma,
manco a dirlo, ricevendo
solo quel silenzio istituzio-
nale che pesa come un ma-
cigno. «E’ più che mai ur-
gente che il presidente
dell’Esecutivo regionale
nonché Commissario stra-
ordinario Michele Iorio
faccia chiarezza sul caso
Sanità alla luce sia della
recente bocciatura al tavo-
lo tecnico di fine gennaio
sia della relazione della
Corte dei Conti sul bilan-
cio di esercizio del 2008
dell’Asrem» dice Leva.

Lei ha letto la relazio-
ne. Cosa hanno eviden-
ziato i giudici? «Intanto
il mancato recepimento
della documentazione ri-
chiesta alla Regione Moli-
se. Il che significa - spiega
-  che nonostante il numero
elevatissimo di dipendenti
della Pa, non siamo in gra-
do di consegnare per tempo
i documenti che ci vengono
richiesti dalla Magistratu-
ra. Anche il Bilancio 2007
aveva evidenziato "palesi
problematiche riguardanti
gli aspetti tecnici del siste-

ma contabile-amministra-
tivo che si presentava non
adeguato a garantire l’at-
tendibilità dei dati, la cor-
retta rilevazione dei fatti
di gestione e la conformità
del procedimento di forma-
zione del Bilancio ai prin-
cipi contabili". Quindi -
continua - la ’rivoluzione’
millantata dal Governato-
re Iorio 5 anni fa in merito
alla nascita dell’azienda
regionale unica non ha
prodotto alcun risultato
positivo: lo scrivono sem-
pre i magistrati della Cor-
te dei Conti. E il supporto
della società di consulenza
Issos Servizi che avrebbe
dovuto occuparsi della
riorganizzazione e riquali-
ficazione del servizio sani-
tario per il triennio 2006-
2009 "non ha fornito risul-
tati perché il collegio sin-
dacale ha ribadito come il
bilancio sia carente sotto
l’aspetto dell’attendibilità
dei dati esplicitati perché
frutto dell’aggregazione e
dell’assemblaggio di dati
provenienti da diverse si-
tuazioni contabili riferite
alle ex Zone". Sempre i giu-
dici - continua Leva - scri-
vono che sia la gestione di
esercizio del 2007 che quel-
la del 2008 "sono state

svolte in assenza di una
appropriata programma-
zione sia a livello regionale
che aziendale". E ci ricor-
dano anche che l’atto
aziendale 2007/2009 non è
stato ancora approvato. I
magistrati sottolineano an-
che come gli adempimenti
relativi al Piano di Rientro
dal deficit non abbiano
mai superato la verifica
del tavolo tecnico. "La ma-
novra necessaria per ricon-
durre in equilibrio l’anno
2009, valutata in 91,216
milioni di euro, risulta non
garantita e permane una
situazione di inaffidabilità
dei dati, ancora caratteriz-
zata da inadeguatezza del-
le procedure amministrati-
vo - contabili e di integra-
zione e controllo". I magi-
strati della Corte dei Conti
rilevano che, in merito
all’Asrem, sono persistenti
ancora le perdite di eserci-
zio, per oltre 70 milioni di
euro, che i costi di gestione
non sono stati coperti dai
ricavi, con un saldo negati-
vo di oltre 45 milioni di
euro. La perdita prevista
per il 2009 supera i 40 mi-
lioni e gli scostamenti più
rilevanti si registrano lì
dove il Partito democratico
ha sempre incalzato: con-
sulenze, collaborazioni, in-
terinali e altre prestazioni
di lavoro non sanitarie da
privato. Si parla di circa 2
milioni di euro. E solo per
l’Asrem. Aumentano i costi
di produzione e soprattutto
i costi per servizi non sani-
tari con il sensibile aumen-
to dei premi di assicurazio-

ne (circa 4 milioni di euro,
più 18% rispetto al 2007).
Fatti questi che disattendo-
no quanto invece sottoscrit-
to dall’Asrem in sede di bi-
lancio di previsione.  Ma
c’è anche un altro aspetto
da sottolineare: sono state
violate le disposizioni rela-
tive ai rinnovi dei contratti
per l’approvvigionamento
di beni e servizi. Gli inca-
richi sono affidati senza
procedure concorsuali di
selezione e nonostante i nu-
merosi richiami della Cor-
te dei Conti, l’Asrem ha
continuato a perseverare.
"Imprudenti scelte di ge-
stione, in violazione dei
principi di trasparenza e
buona amministrazione
che si traducono in uno
sperpero di risorse pubbli-
che ovvero in costi ulteriori
ed evitabili (spese legali,
spese di consulenze, inte-
ressi moratori)". Questo
scrivono i magistrati, gli
stessi principi che il Pd si
affanna a sottolineare
all’attenzione del Consiglio
e dei molisani da mesi e
mesi». 

wb
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Il segretario
regionale del Pd

Danilo Leva:
debiti e consulenze,
lo diciamo da mesi

I contratti irregolari segnalati dalla Magistratura contabile

Consulenze, sempre senza freno
Porta la data del 9 febbraio la corpo-
sa deliberazione della Corte dei Con-
ti, sezione regionale di controllo per il
Molise.

 Trentadue pagine, tutte palese-
mente negative: in pratica l’operato
dell’Asrem e le strategie previste per
evitare di continuare a scendere lun-
go la pericolosa china che il Molise
sta percorrendo vengono sonoramen-
te bocciati. Certo, in quanto a debiti,
i molisani hanno ormai fatto l’abitu-
dine. E’ un refrain che del resto farà
da colonna sonora per molto tempo
ancora. Fa specie, ed ha ragione Da-
nilo Leva quando lo sottolinea, leg-
gere di contratti stipulati in barba a
qualsiasi regola democratica di par-
tecipazione. Intanto le spese per le
consulenze «risultano molto distanti
dal dato previsionale (+ 3.833 milio-
ni di euro, pari al 44%) così come le

spese per consulenze non sanitarie
che registrano un incremento del
261% rispetto alle previsioni». L’A-
srem però una scusa buona prova ad
offrirla: «carenze di organico attual-
mente presenti presso l’Azienda». Ma
i magistrati della Corte dei Conti ri-
spondono picche: «circostanza que-
sta, se reale, prevedibile e quindi non
motivante». Ma il resto è ancor più
penoso: ricorrente violazione delle di-
sposizioni in tema di rinnovo dei con-
tratti per l’approvvigionamento di
beni e servizi. Zona di Isernia: nel
mirino l’incarico ad un professionista
esterno, ripetutamente rinnovato dal
2003 «in attesa di attivazione di ap-
posita gara». Zona di Termoli: il
commissario straordinario, nel 2008,
affida senza procedura di selezione
pubblica un altro incarico a profes-
sionista esterno. Lo stesso professio-

nista, però, è affidatario di altri inca-
richi già segnalati dalla Corte dei
Conti e non pubblicizzati sul sito
(trasparenza a singhiozzo, vero?).
Zona di Agnone: provvedimento di-
rigenziale del 2008 relativo al rinno-
vo di un incarico di consulenza per la
formazione del personale senza pro-
cedura selettiva ad un professionista
non dotato di formazione universita-
ria né iscritto ad albi professionali. E
poi il conferimento di una consulenza
della durata di 6 anni senza procedu-
ra selettiva. Lo stesso professionista
è affidatario di incarichi di consulen-
za continuativi dal 1977 ad oggi. E
l’Asrem ha dovuto procedere al rin-
novo per altri 3 anni (fino al 2010) a
seguito della vertenza promossa dal
consulente. 

wanda bergamin
(continua domani)



Tra gli scranni di Palazzo San Giorgio operatori del settore e familiari di giovani tossicodipendenti

Droga, tante proposte. E ora?
Soluzioni, iniziative e impegni per affrontare l’emergenza
Ma dalle parole si deve passare a fatti e interventi concreti

Consiglio monotematico

CAMPOBASSO - I consi-
glieri comunali di Campo-
basso non hanno perso oc-
casione neanche ieri - nel
corso della seduta monote-
matica dedicata alla droga
- per fare la loro solita fi-
guraccia. La classica di-
scussione su chi deve par-
lare per primo. Inutile e
davvero «vergognosa»,
come non ha avuto timore
di dire don Franco, il
parroco di San Massimo
che ha giustamente rim-
proverato l’aula, anche per
il continuo andirivieni di
consiglieri dentro e fuori la
sala consiliare, tra chi par-
lava al telefono e chi legge-
va il giornale.

A parte questo solito - e
bruttissimo - siparietto,
però, quello di ieri è stato
un Consiglio per alcuni
versi anomalo. 

Intanto perché a parlare
tra gli scranni di Palazzo
San Giorgio non sono stati
soltanto i consiglieri, ma
anche chi, forse, ne aveva
davvero titolo: i genitori
dei ragazzi con problemi di
tossicodipendenza, i rap-
presentanti delle associa-
zioni, gli operatori sociali e
sanitari. 

In secondo luogo perché,
almeno al momento di que-
sti interventi, l’aula era
stranamente silenziosa e i
consiglieri sembravano at-
tenti ed interessati (non
succede quasi mai). 

Infine perché il sindaco
Gino Di Bartolomeo è
stato per quasi tutta la se-
duta non nel banco riser-
vato alla Giunta, ma tra i
banchi del pubblico, insie-
me a genitori e ospiti. D’al-
tra parte anche lui è un ge-
nitore di un ragazzo ucciso
dalla droga e questo ruolo,
per forza, prevalica quello
di primo cittadino. Sempre
e comunque.

Tra i primi ad interveni-
re al dibattito, Pasquale
Del Greco, operatore del
Sert di Campobasso, ha
fornito dati a dir poco al-
larmanti. Sono 1.400 le

persone attualmente iscrit-
te al Sert e il Molise è se-
condo soltanto alla Lom-
bardia quanto a consumo
di droga. E a proposito del-
le sostanze stupefacenti,
ad allarmare è anche la
loro varietà ed eterogenei-
tà, che ne rende difficile il
controllo.

L’intervento più sentito e
commoviente è stato di cer-
to quello di Fernando Pa-
parella, il papà di
Agnese, una delle ragazze
arrestate nell’ambito
dell’operazione «Via Ba-
kù» e attualmente rivoce-
rata nel reparto di Psichia-
tria del Cardarelli. 

Un papà-coraggio, come
è stato da tutti sopranno-
minato, perché ha avuto il
coraggio di denunciare il
buio in cui era precipitata
la figlia a causa della dro-
ga. E che ora, oltre che di-
sperato, è parecchio arrab-
biato perché quella figlia
che ha denunciato per sal-
vare, ora rischia di perder-
la a causa dell’abbandono
delle istituzioni. «In Moli-
se manca un centro tossi-
cologico che possa aiutare i
nostri ragazzi - ha denun-
ciato - Il carcere o i reparti
psichiatrici non possono ri-
solvere un problema che
necessita di spazi adeguati
e persone competenti».

Tra coloro che hanno
preso la parola anche Pa-
dre Lino Iacobucci, da
anni alla guida di «Comu-
nità terapeutica Molise»
con sede a Toro, Rotello e
San Marco in Lamis. An-
che il suo è stato un inter-
vento deciso, quasi arrab-
biato, per la situazione
drammatica che vive il Mo-
lise rispetto all’emergenza
droga. Padre Lino, in par-
ticolare, ha posto l’accento
sugli aiuti finanziari limi-
tati da parte degli enti
pubblici. «Per i cani - ha
detto ironicamente, ma ne-
anche troppo - si spende il
doppio che per i nostri ra-
gazzi». Da Padre Lino, poi,
è arrivata una proposta
concreta, accolta positiva-
mente dai consiglieri in
aula: donare il gettone di
presenza a favore dei ra-
gazzi con problemi di tossi-
codipendenza.

Un intervento accorato
anche da parte di Cristi-
na Cirelli, presidente del-
la neo nata associazione
«La Ghirlanda» (che sarà
presentata oggi pomeriggio
alle 16.30 in Comune) che
raccoglie le famiglie e gli
operatori per combattere
insieme la piaga della dro-
ga. «No al falso perbeni-
smo - ha detto la Cirelli -
no alle prese in giro. Vo-
gliamo che tutti aprano gli
occhi e prendano coscienza
di questo grave problema»,
ha concluso.

Proposte concrete sono

state avanzate da Lucia-
no Gambalunga, operato-
re di strada dell’ambito
dell’Asrem, che ha posto
l’accento sulla mancanza
di punti di ritrovo, di spazi
in cui i giovani possano so-
cializzare. «Sono necessari
- ha puntalizzato - inter-
venti di riduzione del dan-
no, approcci di educazione
in strada e progetti ad hoc
con finanziamenti statali».

Ha toccato il delicatissi-
mo tasto dell’alcooldipen-
denza la dottoressa Ianni-
ni, che ha lamentato l’as-
senza di un posto letto ri-
servato agli alcooldipen-
denti all’ospedale Carda-
relli. Un intervento duro,
quello della dottoressa, che
ha sottolineato l’inefficacia
«degli interventi fibrillanti
per reagire al problema
droga», mentre «il proble-
ma vero resta chiuso all’in-
terno dei Sert. Manca una
rete di sostegno sociale -
ha aggiunto - che è l’unica
possibilità per aiutare que-
sti ragazzi».

Una vera e propria ra-
manzina al Consiglio co-
munale è stata invece fatta
dal parroco di San Massi-
mo don Franco, che ha
criticato la disattenzione
dei consiglieri anche e so-
prattutto in funzione del
problema droga «rispetto
al quale - ha detto - la cosa
di cui c’è più bisogno è l’a-
scolto».

IL CONSIGLIO
Una volta conclusi gli in-

terventi di operatori del
settore e familiari, è tocca-
to ai consiglieri comunali
dire la loro. 

Tanti interventi in cui
sono state avanzate propo-
ste concrete per affrontare
la questione; proposte che
consistono soprattutto nel
tetantivo di dedicare più
fondi al problema, e in
questo senso è stata invo-
cata la collaborazione con
la Regione. 

Infine, alla mozione
all’ordine del giorno con la
quale si chiedeva di preve-
dere azioni di contrasto e
prevenzione rispetto alle
dipendenze - tossicodipen-
denze e alcooldipendenze -
è stato allegato anche un
documento elaborato dal
comitato Pari opportunità,
oltre a un odg con il quale
si chiede di prevedere, in
sede di preparazione del
bilancio di previsione, uno
specifico capitolo per la lot-
ta alle dipendenze. E anco-
ra tante altre proposte,
avanzate da diversi consi-
glieri, per affrontare, e ri-
solvere, il problema.

Tra queste anche l’istitu-
zione del test antidroga
all’interno del Conmsiglio
comunale.

Ci sarà qualche scranno
che trema?

daniela di cecco

Uno degli interventi in aula
e il ’pubblico’ di familiari

e operatori del settore

Le testimonianze
di Paparella

il papà di Agnese,
padre Lino,
Iacobucci

e don Franco
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Rischio malattie cardiovascolari
La vita comincia a 50 anni?

Un nuovo metodo scientifico ci permette di individuare quelle persone che oggi sembrano avere
un basso rischio di infarto o ictus, ma che invece potranno ammalarsi più in là nella vita

LA Carta del Rischio Car-
diovascolare comincia ad
essere ben conosciuta dai
cittadini, soprattutto quelli
al di sopra di una certa
età. E’ uno strumento im-
mediato, usato anche nella
medicina generale, che
aiuta il medico a fornire
una vera e propria guida
per la salute partendo dal-
la conoscenza di alcuni fat-
tori di rischio: età, sesso,
pressione arteriosa sistoli-
ca, colesterolemia (sia
quella totale che la parte
"buona" HDL), abitudine
al fumo, diabete, tratta-
mento con farmaci antiper-
tensivi. A partire da que-
ste informazioni e fatti i
debiti calcoli basati su ri-
cerche molto complesse che
si sono svolte nei decenni
passati, il medico può indi-
care al suo assistito il "ri-
schio cardiovascolare". In
pratica, ciò che si ottiene
per ciascun paziente è un
calcolo statistico: il livello
di rischio che gli sarà attri-
buito, infatti, indicherà
quante persone simili a lui,
con gli stessi valori dei
vari parametri  considerati
(pressione, colesterolo e via
dicendo), saranno colpite
da un cosiddetto evento
cardiovascolare maggiore
(infarto o ictus) nei  10
anni successivi.

Partendo da questo ri-
schio, il medico può sugge-
rire le possibili azioni pre-
ventive da intraprendere
per abbassarlo. Una ridu-
zione del colesterolo, per
fare un esempio, ci porte-
rebbe in una categoria di
rischio più bassa, quindi
perché non impegnarsi?

Però negli ultimi tempi
cominciano ad apparire
nuovi approcci al problema
del calcolo del rischio. Non
necessariamente si tratta
di una sostituzione, più
probabilmente vecchi e
nuovi metodi saranno usa-
ti parallelamente. 

Abbiamo intervistato su
questo argomento Augu-
sto Di Castelnuovo, ri-
cercatore del Laboratorio
di Epidemiologia Genetica
ed Ambientale dei Labora-
tori di Ricerca "RE ARTU"
dell’Università Cattolica di
Campobasso e responsabi-
le degli aspetti statistici
del Progetto Moli-sani.

Quali sono le caratte-
ristiche dei nuovi ap-
procci della Carta del
Rischio Cardiovascola-
re?

«Quando valutiamo il ri-
schio cardiovascolare indi-
viduale globale ad esempio 
nelle donne (nelle quali il
rischio si alza solo dopo la
menopausa) o nei giovani,
le equazioni classiche pre-
dicono rischi praticamente
irrisori; infatti, conside-
rando una proiezione a 10
anni soltanto, le loro pro-
babilità di essere colpiti da
patologie cardiovascolare
rimangono basse. Ma in
questo modo rischiamo di
avere un’ampia fetta della
popolazione in cui non fac-
ciamo prevenzione perché
molte  persone appaiono 
relativamente al sicuro».

Può farci un esempio?
«Smettere di fumare per

un soggetto di 40 anni fa
passare il rischio cardiova-
scolare tradizionale a 10
anni dal 3% al 2%. Un solo
punto percentuale in meno
apparirà troppo poco per-
ché questo  soggetto venga
spinto a smettere. In que-
sti casi, insomma, gli inter-
venti di prevenzione ri-
schiano di non trovare
ascolto. Eppure, se consi-
derassimo tempi più lun-
ghi, smettere di fumare fa-
rebbe veramente la diffe-
renza, solo che questo non
emerge dalle carte del ri-
schio classiche».

Che cosa succede nel
Progetto Moli-sani, che
sta valutando venticin-

quemila cittadini moli-
sani?

«Abbiamo calcolato che
il 60 % della popolazione
ha un rischio cardiovasco-
lare individuale a 10 anni
molto basso. Si tratta di
una fascia di popolazione
ancora giovane o formata
da donne non ancora  in
menopausa».

Come fare allora per
individuare oggi quelle
persone che con le carte
tradizionali risultano a
basso rischio ma che in
realtà  hanno un rischio
importante di avere
eventi cardiovascolari
nel corso della loro vi-
ta? 

«Un’idea innovativa è
stata recentemente propo-
sta da ricercatori america-
ni. Si tratta della valuta-
zione del rischio cardiova-
scolare individuale "lifeti-
me", relativo cioè non più
solo ai 10  anni successivi,
ma a tutto il corso  della
vita».

Che criterio hanno se-
guito i ricercatori ame-
ricani nel calcolare il ri-
schio cardiovascolare
individuale "lifetime"?

«Il rischio "lifetime" è
stato calcolato, all’interno
del  famoso studio Framin-
gham, fissando come riferi-
mento, come età di parten-
za, i 50 anni. Questi cin-
quantenni sono stati segui-

ti per molti anni. Ora, fis-
sando a 95 anni l’età nella
quale si è andati a vedere
come stavano o di cosa era-
no morti quelli che erano
scomparsi senza raggiun-
gere questa età, è stato
possibile calcolare  quanti
di loro avevano avuto pato-
logie cardiovascolari. A
questo punto i ricercatori
hanno controllato le carat-
teristiche che quelle perso-
ne presentavano quando
avevano 50 anni. Incro-
ciando le due informazioni,
come stavano da cinquan-
tenni e cosa è successo loro
fino a 95 anni, si è potuto
calcolare un nuovo rischio,
quello "lifetime", appun-
to».

Qual è il peso dell’età
nel calcolo del rischio?

«L’’età di una persona è
la variabile più forte che
entra in gioco nell’uso delle
carte del rischio tradizio-
nali. Quindi, come diceva-
mo, un quarantenne può
avere stili di vita sregolati
(fumo, obesità e così via),
però la sua carta del ri-
schio tradizionale non indi-
cherà un grosso pericolo.
Ma solo perché è ancora
giovane. Aspettiamo qual-
che decennio, e vedremo
che il sistema cardiovasco-
lare soffrirà di quelle catti-
ve abitudini di un tempo,
fino a farlo ammalare. Cal-
colare a 50 anni il rischio

per tutta la vita è un di-
scorso diverso: l’età non
conta più molto, e riman-
gono tutte le variabili  che,
se modificate, possono fare
la differenza tra salute e
malattia, se non tra vita e
morte».

Con questa nuova car-
ta potremmo dire: dim-
mi come sei a 50 anni e
ti dirò qual è la proba-
bilità che tu nel corso
della tua vita sviluppe-
rai un evento cardiova-
scolare importante. Ma
come si applica?

«E’ piuttosto semplice. Il
calcolo utilizza poche  va-
riabili, come pressione si-
stolica e diastolica, livelli
di colesterolo totale, pre-
senza o meno di diabete o
abitudine al fumo di siga-
retta. Un limite di questo
approccio è che le misura-
zioni si devono fare quando
il soggetto ha 50 anni. Si
può estendere a soggetti di
età inferiore, ma non si
può applicare a soggetti
che hanno più di 50 anni.
E’ come aver stabilito un
punto preciso della propria
vita in cui ci si dà un’oc-
chiata più seria e si decide
del nostro futuro».

E’ mai stata usata 
questa carta in Italia? 

«La carta del rischio
cardiovascolare "lifetime"
comincia ad essere appli-
cata in letteratura scienti-

fica negli Stati Uniti da po-
chissimo. Per ora non è
stata utilizzata in altri
contesti. Noi  qui all’Uni-
versità Cattolica di Cam-
pobasso riteniamo che essa
rappresenti uno strumento
molto utile e che possa es-
sere applicata anche nel
nostro contesto italiano. 
Abbiamo perciò intenzione
di applicare  la carta  del
rischio "lifetime" ai quasi
7.000 partecipanti al  pro-
getto Moli-sani che hanno
meno di 50 anni». 

E in questi concittadi-
ni che cosa vi aspettate
di trovare?

«Nella grande maggio-
ranza dei casi la carta tra-
dizionale ha misurato  un
rischio molto basso, ma ap-
plicando la carta "lifetime",
prevediamo  che per molti
si potrà riscontrare un ri-
schio elevato. Insomma, al-
cune di queste persone  che
hanno al momento un ri-
schio basso entro i prossi-
mi 10 anni, potrebbero es-
sere oggetto di azioni di
prevenzione perché nel
corso della loro vita il ri-
schio diventerà  molto alto.
E’ una strada nuova che
vogliamo intraprendere
perché potrebbe aprire
nuovi orizzonti nella pre-
venzione delle malattie
cardiovascolari in Molise e
nel nostro Paese».

Francesca De Lucia

A Termoli raggiunto il traguardo dei cinquemila Moli-sani

IL 15 febbraio, nei labora-
tori del Progetto Moli-sani
di Termoli, ospitati dall’O-
spedale San Timoteo, è
stato tagliato il traguardo

dei cinquemila partecipan-
ti a questo grande studio
epidemiologico. Questo nu-
mero, assieme ai quasi
19.500 reclutati nei labora-
tori della Cattolica di
Campobasso, ci avvicina
ancora di più all’obiettivo
finale dei 25.000 parteci-
panti per tutta la regione. 

E’ da sempre una tradi-
zione segnare queste pietre
miliari con una piccola e
scherzosa cerimonia.

Questa volta è toccato al
signor Biondo Renato
Gabriele, 58 anni di Pe-
tacciato, impiegato nel co-
mune di quella cittadina.
Sposato con Lucia, ha tre
figli: Mariangela, Michele
e Tommaso.

Ci ha raccontato di ama-
re il buon cibo e, soprattut-
to, di seguire una buona e
classica dieta mediterra-
nea.

Cuore-Sano in corpo sano. «Corretti stili di vita»
UN incontro tutto incentrato sulla pre-
venzione quello tenutosi nei giorni scorsi
presso la Casa di ricovero di Bojano, or-
ganizzato da Cuore-Sano, un’associazione
onlus, presieduta dal cardiologo Vincen-
zo Centritto. Con l’obiettivo di sensibi-
lizzare la popolazione, si è parlato dei
corretti stili di vita  attraverso i dati rica-
vati dalle analisi preliminari del progetto
Moli-sani, lo studio scientifico portato
avanti dai Laboratori di Ricerca dell’Uni-
versità Cattolica di Campobasso che sta
per raggiungere l’incredibile cifra di
25.000 partecipanti.

 Licia Iacoviello, responsabile del
progetto, ha parlato ad un’attenta platea
soprattutto sull’importanza della preven-
zione. «Spesso - ha notato - ci si avvicina
al problema quando questo è ormai già 
presente, con patologie già instaurate. Bi-
sogna invece incrementare la tendenza
ad avere maggiore consapevolezza del
concetto di salute più che di malattia».

«L’attenzione  dei cittadini su queste
tematiche - ha detto il vicesindaco di Bo-
iano, Antonio Romano - è sempre mag-
giore. I cittadini vogliono essere resi par-
tecipi dei problemi: con i moderni sistemi
di informazione (internet prima fra tutti)
ci si  imbatte in innumerevoli notizie sul-

la salute e molto spesso c’è il rischio  di
ricorrere a cure fai da te». Il presidente
Centritto ha poi sottolineato la missione
dell’associazione Cuore-sano nelle sue va-
rie forme: «E’ sempre più importante di-
vulgare ai cittadini le informazioni sui
corretti stili di vita. Ad esempio con uno
strumento giunto quest’anno alla sua se-
sta edizione: il calendario del Progetto
Moli-Sani. Realizzato con il sostegno del-
la nostra associazione, il calendario è di-
ventato un originale  strumento di educa-
zione sanitaria. Ideato per un uso quoti-
diano, è un mezzo di prevenzione diretta-
mente a portata delle famiglie. Il calen-
dario è basato sulle più recenti ricerche
scientifiche e sui dati originali derivati
dal Progetto Moli-sani ed è stato realizza-
to con lo scopo di presentare alla popola-
zione messaggi veloci e facilmente com-
prensibili, adattabili immediatamente
alla vita di tutti i giorni, per adottare stili
di vita salutari». E c’è un altro messaggio
emerso dall’incontro: non si tratta solo di
salute individuale, ciò che facciamo per
noi stessi. Aumentare la conoscenza sui
temi di salute, diminuendo l’impatto delle
malattie, significa anche ridurre il peso
sul Sistema sanitario nazionale e regio-
nale. FDL

Augusto Di Castelnuovo

La consegna dell’attestato di cinquemillesimo Moli-sano



Il futuro del SS Rosario
in assise provinciale

Il consigliere Sorbo invita il sindaco
di Venafro a partecipare al consiglio
ISERNIA - Se la giunta
provinciale è ferma da
quasi un mese nessun
problema per il consiglio
provinciale, in program-
ma per l’8 marzo quando
tra gli argomenti in
agenda si discuterà della
sanità e in particolare
del SS. Rosario. Per af-
frontare la questione il
consigliere provinciale
Antonio Sorbo ha invita-
to il sindaco di Venafro,
Nicandro Cotugno a par-
tecipare all’assise per
portare avanti con forza
le ragioni a difesa del SS
Rosarioo di Venafro. E il

primo cittadino ha pro-
messo di non mancare.
Intanto Sorbo insieme ai
colleghi Cuzzone e Mace-
ra ha presentato un ordi-
ne del giorno col quale si
chiede di fare propria la
delibera assunta all’una-
nimità dal consiglio co-
munale di Venafro il 1
febbraio scorso di cui è
parte integrante il docu-
mento approntato dalla
struttura medica e dal
comitato Pro SS Rosario
contenente le proposte
per la difesa dell’ospeda-
le. 

mpt



18 AGNONE-ALTO MOLISE
NUOVO oggi MOLISE
Venerdì 5 Marzo 2010

SANITA’

Domenica manifestazione anti-tagli

Caracciolo, cresce
la tensione in città
La Lega Sannita chiama a raccolta la popolazione

AGNONE - La Lega Sannita chiama a raccolta tutti i
militanti, i simpatizzanti, i suoi sostenitori, i liberi
cittadini  alla manifestazione che si terrà ad Agnone
domenica prossima (7 marzo, ndr) ed organizzata per
difendere le sorti dell’ospedale San Francesco Carac-
ciolo che, a detta di molti, rischia se non la chiusura
un forte ridimensionamento.

 «Se qualcuno ha già storto il naso per la nostra
presenza alla manifestazione - ha detto il leader Lo-
renzo Lommano - sappia invece che noi siamo arci-
contenti di manifestare con il popolo di Agnone e di
tutto il circondario, perchè la Lega Sannita si schie-
rerà sempre e solo dalla parte del popolo, perchè noi
non tradiamo i cittadini. La nostra presenza domeni-
ca prossima ad Agnone - ha continuato Lommano -
non è strumentale e non è contro nessuno, vuole solo
significare un profondo attaccamento e senso del do-
vere nei confronti delle persone povere, degli anziani,
dei diversamente abili, dei malati tutti, dei bisognosi
di aiuto, di affetto e assistenza, della nostra povera
gente molisana che a stento arriva a fine mese. La
nostra presenza alla manifestazione vuole essere - ha
ancora detto Lommano - un modo per non far sentire
soli i cittadini di Agnone e dell’intera area che, senza
l’ospedale ed il suo indotto, sarebbe destinata a mori-
re in pochi anni. La nostra presenza domenica pros-
sima ad Agnone, l’antica Atene del Sannio - ha con-
cluso Lommano - farà contenti molti cittadini, perchè
vuole essere una ulteriore chiamata alle mobilitazio-
ne, una chiamata che vuole giungere al cuore di tutti
gli amministratori comunali, provinciali e regionali, 
perchè insieme possiamo e dobbiamo difendere la no-
stra storia di uomini liberi, perchè si comprenda che
all’ospedale di Agnone vanno gli ammalati di tutto il
Molise».

michele visco
nuovomoliseisernia@email.it

Ospedale Caracciolo, monta la protesta anti-tagli
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CAMPOBASSO. E’ il segre-
tario regionale del Pd, Danilo
Leva, a rilanciare le presunte
irregolarità contabili del-
l’Asrem nei passati anni. "Dif-
fuse irregolarità contabili - sot-
tolinea Leva-  non corretto ed
efficace uso delle risorse, am-
montare del debito superiore al
limite previsto dalla normativa
regionale ed elevato rischio di
un permanente squilibrio di bi-
lancio. Sono le criticità rileva-
te dalla Corte dei Conti in rela-
zione al bilancio di esercizio
2008 della Asrem. Ma lo stes-
so purtroppo può dirsi per
quello del 2007 che, nonostan-
te la pletora di consulenti,
l'Azienda Sanitaria regionale
non ha nemmeno chiarito ai
giudici che avevano richiesto

comunicazioni e dimostrazioni
in merito alle misure correttive
messe in campo. Non lo dico
io, lo scrivono i giudici della
Corte dei Conti di Campobas-
so con delibera n° 22 del
2010".
Per il segretario regionale del
Partito democratico è più che
mai urgente che il Presidente
della Giunta regionale nonché
Commissario straordinario
Michele Iorio faccia chiarezza
sul caso Sanità alla luce della
recente bocciatura al tavolo
tecnico di fine gennaio e della
relazione della Corte dei Conti
sul bilancio di esercizio del
2008 dell'Asrem.
Cosa mette in rilievo?
"Intanto i giudici della Corte
dei Conti hanno evidenziato

più volte il mancato recepi-
mento della documentazione
richiesta alla Regione Molise.
Il che significa - in prima bat-
tuta - che nonostante il numero
elevatissimo di dipendenti del-
la Pa, non siamo in grado di
consegnare per tempo i docu-
menti che ci vengono richiesti
dalla Magistratura”. 
E’ un continuum?
“ Anche il Bilancio 2007 ave-
va evidenziato "palesi proble-
matiche riguardanti gli aspetti
tecnici del sistema contabile-
amministrativo che si presen-
tava non adeguato a garantire
l'attendibilità dei dati, la cor-
retta rilevazione dei fatti di ge-
stione e la conformità del pro-
cedimento di formazione del
Bilancio ai principi contabili". 

Lei sostiene che l’Azienda
unica non abbia prodotto ri-
sultati.
“La 'rivoluzione' millantata  5
anni fa in merito alla nascita
dell'azienda regionale unica
non ha prodotto alcun risultato
positivo: lo scrivono sempre i
magistrati della Corte dei Con-
ti.  E il supporto della società
di consulenza Issos Servizi che
avrebbe dovuto occuparsi del-
la riorganizzazione e riqualifi-
cazione del servizio sanitario
per il triennio 2006-2009 "non
ha fornito risultati perché il
collegio sindacale ha ribadito
come il bilancio sia carente
sotto l'aspetto dell'attendibilità
dei dati esplicitati perché frut-
to dell'aggregazione e dell'as-
semblaggio di dati provenienti

da diverse situazioni contabili
riferite alle ex Zone". 
Una manovra di copertura
mai fatta.
“La manovra necessaria per ri-
condurre in equilibrio l'anno
2009, valutata in 91,216 milio-
ni di euro, risulta non garantita
e permane una situazione di
inaffidabilità dei dati, ancora
caratterizzata da inadeguatez-
za delle procedure amministra-
tivo-contabili e di integrazione
e controllo".
Intanto ci sarebbero perdite
d’esercizio.
“I magistrati della Corte dei

Conti rilevano che, in merito
all'Asrem, sono persistenti an-
cora le perdite di esercizio, per
oltre 70 milioni di euro, che i
costi di gestione non sono sta-
ti coperti dai ricavi, con un sal-
do negativo di oltre 45 milioni
di euro. La perdita prevista per
il 2009 supera i 40 milioni e gli
scostamenti più rilevanti si re-
gistrano lì dove il Partito de-
mocratico ha sempre incalza-
to: consulenze, collaborazioni,
interinali e altre prestazioni di
lavoro non sanitarie da privato.
Si parla di circa 2 milioni di
euro. E solo per l'Asrem”.

Il segretario del Pd sottolinea il rischio di un collasso finanziario

Niro: “I Sindaci guida della struttura sanitaria”

Danilo Leva

Il presidente della quarta commissione regionale sottolinea l’importanza delle proposte approvate

Leva: “Sulla sanità
non più rinviabile
il confronto politico”

Vincenzo Niro

CAMPOBASSO. La quar-
ta commissione regionale
ha approvato il regolamen-
to della Conferenza dei
Sindaci dell'Asrem. Proprio
in tema di sanità, assume
rilevanza l'approvazione
delle "Disposizioni per il
funzionamento della Con-
ferenza dei sindaci". L'or-
ganismo, che ha sede pres-
so l'Asrem  a Campobasso,

è composto da tutti i sinda-
ci dei Comuni che fanno
parte dell'ambito dell'azien-
da sanitaria unica. Ha fun-
zioni di indirizzo e verifica
per la programmazione sa-
nitaria dell'Asrem, in so-
stanza assicura l'effettiva
partecipazione delle ammi-
nistrazioni territoriali alle
scelte che incidono su un
comparto nevralgico quale

è, appunto, quello della sa-
nità. In particolare, la Con-
ferenza esprime il proprio
parere sul conseguimento,
da parte del direttore gene-
rale dell'Asrem, dei risulta-
ti aziendali e degli obiettivi
che gli sono stati assegnati
e può, eventualmente,
avanzare alla Giunta regio-
nale anche una proposta di
revoca del manager. Ha po-

tere consultivo, infine, per
quanto riguarda l'integra-
zione dei servizi sanitari
con quelli socio-assisten-
ziali. 
Un organo dunque fonda-
mentale per la gestione del-
la sanità sul territorio e,
pertanto,  per il suo funzio-
namento, il regolamento di-
sciplinato dalla Quarta
Commissione è essenziale. 
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AGNONE. C'erano davvero tutti all'incontro promosso ieri dal
gruppo consiliare del centrosinistra al Comune di Agnone sul
futuro dell'ospedale agnonese. Medici, infermieri, amministra-
tivi. Operatori sanitari. Fra tanta gente anche il sindaco De Vi-
ta con i rappresentanti dell'intera Giunta ed alcuni consiglieri di
maggioranza. Un excursus da parte del sindacalista Salvatore
Carosella su quella che è stata la sanità regionale e come si tra-
sformerà. Dati, cifre su tutto. 600 milioni di debito. 80 quelli
prodotti all'anno. Sofferenza e timori di un  futuro che non è ro-
seo. La paura si respirava nella sala dei Filippini. Tanti gli in-
terventi. Dai medici: "non sappiamo più come risparmiare me-
glio, fra poco gli ammalati dovranno portarsi il letto ed i medi-
cinali da casa". A quelli dei semplici operatori. La mannaia co-
mincia ad oscillare. Dieci  strutture sanitarie: 1780 posti letto
che dovranno diventare 1080. Tagli ovunque con una Cattolica
che ha minacciato di chiudere se viene soppresso un solo posto
letto. La cosa più importante e che lo stesso Maurizio Caccia-

villani, organizzatore dell'evento, dopo aver lasciato il micro-
fono ai presenti, ha annunciato nuove forme di lotta e di prote-
sta. De Vita ha cercato di tranquillizzare i presenti. Anche se
molti hanno evidenziato che se l'ospedale avrà contrazioni tut-
ta l'economia di questa area verrà azzerata. Chisura di negozi,
di scuole. Trasferimento di famiglie intere. Insomma un doma-
ni incerto che da domenica farà tramutare rabbia e timori in
azioni concrete. Quel gazebo di raccolta firme da lunedì po-
trebbe avere sostanza fisica di persone, di popolazione che co-
me due anni fa scese in piazza a difesa del San Francesco Ca-
racciolo. A meno che dalla Regione più che messaggi giunga-
no concretamente certezze che poco varierà in questa area do-
ve l'ospedale rappresenta l'unica fabbrica, l'unico sostentamen-
to di famiglie che non possono essere costrette ad essere trasfe-
rite, a viaggiare o andare altrove. I tam-tam ora diventano vere
grida. E quando c'è da difendere l'esistente Agnone e gli altri
centri diventano coesi abbattendo ogni individualismo partitico
o politico. Agnone fa voce grossa. Perché l'unica cosa di sicu-
ro per Agnone e l'Alto Molise è il suo ospedale.

Agnone. Tanti i cittadini che hanno preso parte alla riunione convocata dai consiglieri di centro sinistra

Presente in sala anche il sindaco De Vita. Cacciavillani annuncia nuove iniziative

Ospedale, incontro partecipato

Maurizio Cacciavillani al tavolo dei relatori Tanti i cittadini intervenuti
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L’assise sarà in riunione nel mattino dell’otto marzo. La sanità al primo punto dell’agenda

Il sindaco di Venafro ha raccolto l’invito lanciato da Sorbo, Cuzzone e Macera

Ospedale, Cotugno in Provincia
ANGELO BUCCI

VENAFRO. “Accolgo con
piacere l’invito di essere
partecipe dei lavori della
seduta del consiglio provin-
ciale dell'8 marzo, che avrà
in agenda, tra gli altri argo-
menti, le vicende dell'ospe-
dale "Santissimo Rosario"
di Venafro. Pur non avendo
ancora ricevuto l'invito uffi-
ciale da parte del presidente
del Consiglio, sarò ben lieto
di prendere parte ai lavori
dell'assise provinciale e ap-
portare, in qualità di Sinda-
co di Venafro, il mio contri-
buto per la comunità”. Con
queste parole Nicandro Co-
tugno ha preannunciato la
sua disponibilità ad essere
partecipe dell’ormai prossi-
mo Consiglio provinciale. Il
sindaco di Venafro, quindi,
ha risposto positivamente
all’appello lanciatogli da
Antonio Sorbo, capogruppo
di “Sinistra Ecologia e Li-
bertà”:  “Ritengo che sia

l'occasione giusta affinché
Lei mantenga l'impegno as-
sunto in Consiglio comuna-
le, quello cioè di essere pre-
sente ai lavori dell'assise
provinciale per illustrare
personalmente le esigenze
della comunità venafrana e
le ragioni di quel documen-
to. Nella conferenza dei ca-
pigruppo della Provincia ho

chiesto al Presidente del
Consiglio provinciale, Lau-
ro Cicchino, di invitarLa uf-
ficialmente ad essere pre-
sente”. Un Consiglio pro-
vinciale, quello dell’otto
marzo, convocato su inizia-
tiva dello stesso Antonio
Sorbo, affiancato dai colle-
ghi Marcello Cuzzone e
Gennaro Macera. Primo ar-

gomento in agenda la situa-
zione della sanità sul terri-
torio, con particolare atten-
zione alle vicende del-
l'ospedale "Ss. Rosario" di
Venafro. L’inizio dell’assise
è stato fissato per le ore 9 e
45. “Abbiamo presentato un
ordine del giorno -rimarca
Antonio Sorbo- con il quale
si chiede di fare propria la
delibera assunta all'unani-
mità dal Consiglio comuna-
le di Venafro il primo feb-
braio scorso, di cui è parte
integrante il documento ap-
prontato dalla struttura tec-
nica medica e dal Comitato
"Pro Santissimo Rosario",
contenente le proposte per
la difesa del nostro ospeda-
le. Per tali ragioni -ha con-
cluso Sorbo- mi sono senti-
to in dovere di chiedere la
presenza del sindaco di Ve-
nafro, a nome del gruppo
politico che rappresento,
ma soprattutto come vena-
frano nonché consigliere
comunale”.

Antonio Sorbo Nicandro Cotugno



n CAMPOBASSO «Diffuse irregolarità
contabili, non corretto ed efficace
uso delle risorse, ammontare del debi-
to superiore al limite previsto dalla
normativa regionale ed elevato ri-
schio di un permanente squilibrio di
bilancio». Leva attacca sulla sanità e
sulle criticità rilevate dalla Corte dei
Conti nel bilancio 2008 della Asrem
come per il passato. Il segretario re-
gionale del Pd si sofferma sulla boc-
ciatura al tavolo tecnico di fine genna-
io e sulla relazione della Corte dei
Conti «Intanto i giudici della Corte
dei Conti hanno evidenziato più volte
il mancato recepimento della docu-

mentazione richiesta alla Regione Mo-
lise. Il che significa - in prima battuta
- che nonostante il numero elevatissi-
mo di dipendenti della Pa, non siamo
in grado di consegnare per tempo i
documenti che ci vengono richiesti
dalla Magistratura. Anche il Bilancio
2007 aveva evidenziato "palesi proble-
matiche riguardanti gli aspetti tecnici
del sistema contabile-amministrativo
che si presentava non adeguato a ga-
rantire l'attendibilità dei dati, la cor-
retta rilevazione dei fatti di gestione
e la conformità del procedimento di
formazione del Bilancio ai principi
contabili». Punta il dito, Leva, tra l’al-

tro, sulla «rivoluzione» della sanità
con la nascita dell’Asrem «che non ha
prodotto alcun risultato positivo: lo
scrivono sempre i magistrati della
Corte dei Conti. E il supporto della
società di consulenza Issos Servizi
che avrebbe dovuto occuparsi della
riorganizzazione e riqualificazione
del servizio sanitario per il triennio
2006-2009 «non ha fornito risultati
perché il collegio sindacale ha ribadi-
to come il bilancio sia carente sotto
l'aspetto dell'attendibilità dei dati
esplicitati perché frutto dell'aggrega-
zione e dell'assemblaggio di dati pro-
venienti da diverse situazioni contabi-
li riferite alle ex Zone».  Al.Cia.

Rientro del deficit sanitario, Leva ricorda le irregolarità contabili

Leva
Ha chiesto
al
governatore
di chiarire

‘ Il consigliere del Pd rimanda alla relazione della Corte dei Conti

2 Primo Piano Venerdì 5 Marzo 2010 ILTEMPO



n VENAFRO La "questione"
Ss. Rosario approda anche
in consiglio provinciale. Il
prossimo 8 marzo, anche
in via Berta si discuterà del
futuro del nosocomio vena-
frano. A proporre in agen-
da l'argomento alcuni con-
siglieri, tra cui Antonio Sor-
bo, Marcello Cuzzone e
Gennaro Macera. Il primo
punto iscritto all'ordine
del giorno è la situazione
della sanità sul territorio
con particolare attenzione
alle vicende dell'ospedale
"Ss. Rosario" di Venafro.
"Insieme ai colleghi Marcel-
lo Cuzzone e Gennaro Ma-
cera, -scrive Sorbo in una
nota- abbiamo presentato
un ordine del giorno con il
quale si chiede di fare pro-
pria la delibera assunta all'
unanimità dal Consiglio co-
munale di Venafro il 1 feb-
braio 2010 di cui è parte
integrante il documento
approntato dalla struttura
tecnica medica e dal Comi-
tato "Pro Ss. Rosario" con-
tenente le proposte per la
difesa del nostro ospeda-
le". Per l'occasione, Sorbo,
ha inoltrato anche al sinda-

co Cotugno l'invito a parte-
cipare: "ritengo che sia l'oc-
casione giusta affinché Lei
mantenga l'impegno assun-
to in Consiglio comunale,
quello cioè di essere pre-

sente ai lavori dell'assise
provinciale per illustrare
personalmente le esigenze
della comunità venafrana e
le ragioni di quel documen-
to". All'assise provinciale

di lunedì prossimo. Cotu-
gno ha fatto sapere che ci
sarà. "Pur non avendo an-
cora ricevuto l'invito uffi-
ciale da parte del presiden-
te del Consiglio Cicchino,
sarò ben lieto di prendere
parte ai lavori dell'assise
provinciale e apportare, in
qualità di Sindaco di Vena-
fro, il mio contributo per la
comunità". Rispetto agli ul-
timi "tumulti", che hanno
portato in piazza quasi due-
mila persone, nella manife-
stazione, svoltasi a fine gen-
naio in difesa dell'ospedale
Ss.Rosario, la situazione
sembra congelata. Della fa-
migerata proposta del sub
commissario Mastrobuo-
no, che prevede il taglio di
numerosi servizi non si è
saputo più nulla. Quel do-
cumento, deve essere aval-
lato dal commissario alla
Sanità, ovvero il Presidente
Iorio, per avere un valore
che ne determini poi l'ap-
plicazione. Il Governatore
ha ribadito più di una vol-
ta che l'ospedale di Vena-
fro non chiuderà. Ma, i cit-
tadini attendono segnali
concreti.

Venafro Ordine del giorno in Consiglio il prossimo 8 marzo

In agenda

La situazione

della sanità

nell’Isernino

Ospedale, parola alla Provincia

SS Rosario La sede del presidio ospedaliero

Per il Ss. Rosario

Parteciperà

anche il sindaco

Nicandro Cotugno

ILTEMPO Venerdì 5 Marzo 2010 Venafro - Alto Molise 11



 ALTRO MOLISE - Leva: 'Sanità, ecco i numeri 

del disastro molisano'  
2010-03-05 01:38:34 
 “Diffuse irregolarità contabili, non corretto ed efficace uso delle risorse, ammontare del debito superiore 

al limite previsto dalla normativa regionale ed elevato rischio di un permanente squilibrio di bilancio.  

  

Sono le criticità rilevate dalla Corte dei Conti in relazione al bilancio di esercizio 2008 della Asrem. Ma lo 

stesso purtroppo può dirsi per quello del 2007 che, nonostante la pletora di consulenti, l'Azienda Sanitaria 

regionale non ha nemmeno chiarito ai giudici che avevano richiesto comunicazioni e dimostrazioni in 

merito alle misure correttive messe in campo. Non lo dico io, lo scrivono i giudici della Corte dei Conti di 
Campobasso con delibera n° 22 del 2010”. 

Il segretario regionale del Partito democratico, Danilo Leva, torna a sottolineare come sia più che mai 

urgente che il Presidente dell'Esecutivo regionale nonché Commissario straordinario Michele Iorio faccia 

chiarezza sul caso Sanità alla luce della recente bocciatura al tavolo tecnico di fine gennaio e della 

relazione della Corte dei Conti sul bilancio di esercizio del 2008 dell'Asrem. 

“Intanto i giudici della Corte dei Conti hanno evidenziato più volte il mancato recepimento della 

documentazione richiesta alla Regione Molise. Il che significa - in prima battuta - che nonostante il 

numero elevatissimo di dipendenti della Pa, non siamo in grado di consegnare per tempo i documenti che 

ci vengono richiesti dalla Magistratura. Anche il Bilancio 2007 aveva evidenziato “palesi problematiche 

riguardanti gli aspetti tecnici del sistema contabile-amministrativo che si presentava non adeguato a 

garantire l'attendibilità dei dati, la corretta rilevazione dei fatti di gestione e la conformità del 

procedimento di formazione del Bilancio ai principi contabili". Quindi - continua Danilo Leva - la 

'rivoluzione' millantata dal Governatore Iorio 5 anni fa in merito alla nascita dell'azienda regionale unica 

non ha prodotto alcun risultato positivo: lo scrivono sempre i magistrati della Corte dei Conti.  E il 

supporto della società di consulenza Issos Servizi che avrebbe dovuto occuparsi della riorganizzazione e 

riqualificazione del servizio sanitario per il triennio 2006-2009 "non ha fornito risultati perché il collegio 

sindacale ha ribadito come il bilancio sia carente sotto l'aspetto dell'attendibilità dei dati esplicitati perché 

frutto dell'aggregazione e dell'assemblaggio di dati provenienti da diverse situazioni contabili riferite alle 

ex Zone". Sempre i giudici scrivono che sia la gestione di esercizio del 2007 che quella del 2008 "sono 

state svolte in assenza di una appropriata programmazione sia a livello regionale che aziendale". E ci 

ricordano anche che l'atto aziendale 2007/2009 non è stato ancora approvato. I magistrati sottolineano 

anche come gli adempimenti relativi al Piano di Rientro dal deficit non abbiano mai superato la verifica 

del tavolo tecnico. "La manovra necessaria per ricondurre in equilibrio l'anno 2009, valutata in 91,216 

milioni di euro, risulta non garantita e permane una situazione di inaffidabilità dei dati, ancora 

caratterizzata da inadeguatezza delle procedure amministrativo-contabili e di integrazione e controllo". 

I magistrati della Corte dei Conti rilevano che, in merito all'Asrem, sono persistenti ancora le perdite di 

esercizio, per oltre 70 milioni di euro, che i costi di gestione non sono stati coperti dai ricavi, con un saldo 

negativo di oltre 45 milioni di euro. La perdita prevista per il 2009 supera i 40 milioni e gli scostamenti più 

rilevanti si registrano lì dove il Partito democratico ha sempre incalzato: consulenze, collaborazioni, 

interinali e altre prestazioni di lavoro non sanitarie da privato. Si parla di circa 2 milioni di euro. E solo per 

l'Asrem. Aumentano i costi di produzione e soprattutto i costi per servizi non sanitari con il sensibile 

aumento dei premi di assicurazione (circa 4 milioni di euro, più 18% rispetto al 2007). Fatti questi che 

disattendono quanto invece sottoscritto dall'Asrem in sede di bilancio di previsione.  Ma c'è anche un altro 

aspetto da sottolineare: sono state violate le disposizioni relative ai rinnovi dei contratti per 

l'approviggionamento di beni e servizi. Gli incarichi sono affidati senza procedure concorsuali di selezione 

e nonostante i numerosi richiami della Corte dei Conti, l'Asrem ha continuato a perseverare. "Imprudenti 

scelte di gestione, in violazione dei principi di trasparenza e buona amministrazione che si traducono in 

uno sperpero di risorse pubbliche ovvero in costi ulteriori ed evitabili (spese legali, spese di consulenze, 

interessi moratori)". Questo scrivono i magistrati, gli stessi principi che il Pd si affanna a sottolineare 

all'attenzione del Consiglio Regionale e dei molisani da mesi e mesi". (u.s.)  










